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La crisi e un diverso sviluppo economico al centro delle iniziative dei lavoratori 

Mobilitazione per la giornata del 23 
Sciopero ieri a Perugia e a Genova 

Migliaia in corteo nel capoluogo umbro che si è fermato per l'intera gior nata - Comizio con Vignola - Metalmeccanici ed edili hanno incrociato 
le braccia per una diversa politica delle partecipazioni statali in Liguria • Manifestazione attorno ai lavoratori della fonderia San Giorgio 

N u o v a f a s e d i i n c o n t r i i n i z i a t a a Tor ino 

Trattative ancora 
incerte sulle 

prospettive Fiat 
Aperta una vertenza regionale sulle aziende collegate — Il monopolio dell'auto ha 
ripresentato solo vecchie iniziative — Confermato il prossimo aumento dei listini 

Dalla nostra redazione 
SI prepara nelle province, nelle fabbriche e negli uffici lo sciopero generale di giovedì 

23 prossimo che bloccherà per quattro ore l'industria e la pubblico amministrazione e per 
tre ore i trasporti e gli aftrl servizi. Nelle scuole lo sciopero sarà per l'intera giornata. 
Sarà una giornata di lotta caratterizzata non solo dalla vertenza aperta sulla contingenza. 
le pensioni, la garanzia del .salario, ma anche dal confronto più generalo in atto con ì 
governo e il padronato sull'occupazione, gli investimenti, per uscire dalla crisi economica 
Questi temi emergerlo litichi1 , — 

iape-ro oltre elio del corpo niente approìonditi all'assoni-dalle iniziative di loUu che so­
no strilo preso finora nelle va-
r.e prowneo, nelle quali HI SO- ! 
no svolti scioperi a carattere j 
articolato o anche generale. i 

PERUGIA ~ Migliaia di la- ! 
voratori hanno partecipato, io ! 
ri mattina ad una grande ma-
ri if est aziono provinciale indet­
ta dalla Federa/ione sindacale 
unitaria Cgit. Usi e Uil della 
provincia di Perugia, durante 
lo sciopero generale provincia­
le di 8 ore indetto dalla Fede-
radono dei sindacati. I d o ­
ratori hanno risposto compat­
ti all'appello delle Confedera-
/lori i, pa ra 11 zzando complot a • 
mente tutto le attività produt­
tivo delta provincia e tutte le 
categorie hanno aderito eoo 
percentuali altissime di astori-
sio'ie; anche le scuole sono ri­
maste deserte per l'adesione al-

insognantc anche del movimen­
to v.udon tosco. 

La mani te-la/ione e lo scio­
pero orano stati preparati con 
assoniblo*1 ri tutti i pò-*ti di 
hnoro. in cui erano stati pò 
su all'attenzione dei lavorato 
ri i motivi e i contenuti della 
piattaforma sindacale, sui tomi 
della ocntmKen/a. del salano 
garantito, della occupazione, 
dell'agricoltura, dei temi eco­
nomici. Oltre a ciò, sono stati 
tenuti convegni di zona a li­
vello comprensori ale dei qua* 
d**i sindacali, per rimettere al 
centro dell'attenzione la for­
mula/ione di piattaforme 

Lo sciopero e. stato dunque 
un momento importante, an­
che por mettere A fuoco que­
sti problemi del movimento sin­
dacale, che verranno ultenor-

Convegno 
nazionale 

dei panettieri 
Su convocazione del sotto-

segretario Bosco, s! terrà, 
ojrjii, «1 ministero del Lavoro, 
un Incontro, tra la segreteria 
della Federazione COIL-CISL-
UIL e della FILIA (Federa­
zione Italiana lavoratori In­
dustrie alimentari) e le As­
sociazioni del panificatori e 
Confeserccntl, per esaminare 
una possibile soluzione alla 
vertenza per 11 rinnovo del 
contratto del lavoratori panet­
tieri, scaduto nel mese di di­
cembre 1973. 

I risultati dell'Incontro ver­
ranno esaminati nel convegno 
nazionale di categoria che si 
terrà a Roma domenica 19 

In lotta 

alla Pirelli 

di Tivoli 
I lavoratori dolìa Pirelli dì 

Tivoli sono .scesi ieri In scio­
pero per due ore, come ri­
sposta alla chiusura della 
azienda, che si è rifiutata di 
discutere 11 merito della ver­
tenza aziendale, aperta sui 
problemi del cottimo e del 
rispetto del contratto di la­
voro. Nel corso di un'assem­
blea, svoltasi all'interno del­
la fabbrica, jjll operai hanno 
riconfermato le linee riven­
dicativi del sindacato che 
vertono soprattutto su nuovi 
Investimenti per un tipo di­
verso di produzione, finaliz­
zato al consumi sociali, co­
perture per autocarri, tra­
sporto urbano, ecc. 

Mentre viene rifiutato il contratto 

Situazione caotica 
in molte esattorie 

L'intersindacale nazionale 
del lavoratori esattoriali 
(Federazioni bancari aderenti 
a CGIL. CISL ed UIL) ha 
fatto un bilancio della lotta 
per 11 nuovo contratto. La 
resistenza padronale ha mes­
so in rilievo «La caotica si­
tuazione nella quale sta ve­
nendosi a trovare 11 settore 
delle gestioni private con lo 
abbandono di decine di esat­
torie, li perpetuarsi di spere­
quazioni a danno del lavo­
ratori addetti e le conseguen­
ze di una riforma tributaria 
che va sprigionando 1 suol 
effetti quasi esclusivamente a 
danno di coloro che vivono 
di reddito fisso». I lavorato­
ri non vogliono fornire con ti 
loro atteggiamento alcun pun­
tello al mantenimento di si­
tuazioni anacronistiche che 
dovranno essere affrontate, al 
più presto, In sede d! go­
verno e parlamentare. 

Al contrarlo. 11 rinnovo con­
trattuale vuole, nel suol con­

tenuti, contribuire a nuovi In­
dirizzi di gestione e politica 
tributarla. 

A questo scopo l'intersinda­
cale ha deciso di chiedere, 
anzitutto, l'intervento delle 
confederazioni sindacali che 
sottolinei l'interesse a risol­
vere la vertenza di tutti 1 
lavoratori. Inoltre si rivolge­
rà «alle forze politiche de­
mocratiche, per l problemi di 
riforma, e alle autorità di go­
verno, ministri del Lavoro e 
delle Finanze» che devono 
contribuire a risolvere rapi­
damente la vertenza che coin­
volge un delicato servizio ap­
paltato dallo Stato. Entro bre­
ve tempo s! terranno inoltre 
convegni regionali per dibat­
tere la situazione e prepara­
re uno sciopero generale del­
l'intera categoria. 

Glt esattoriali parteciperan­
no, con quattro ore di asten­
sione, allo sciopero generale 
del 23 gennaio. 

bici sindacale dei qu.uln di ba­
se elio si terrà il 114 prossimo, 
e alla quale s.ir.'i presento 
Bruno Storti, segretario gere­
ndo della Cisl. Lo sciopero si 
è svolto ieri in quanto ].\ gior­
nata di lotta, era stata indotta 
prima olle lo Confcdora/ioni na­
zionali proclamassero l'astonsio 
no generalo del 21Ì o l'articola-
/i.one a livello regionale di al 
tre 4 oro. 

La manifostazione unitaria, 
svoltasi a Perugia in piazza 
4 Novembre, ò stata precodu 
ta da tre combattivi corloi 
partiti da ire diversi punti del­
la città e poi confluiti sul luo­
go della manifesta/icno, A no 

j me delle tre Confederazioni sin-
| dnc.-tli ha parlato il compagno 

Vignola che. oi'.ro a riportare 
i contenuti della piattaforma 
rivendicativi sindacalo, ha in 
vitato i lavoratori a stringer 
si sempre più compatti nella 

I lotta contro l'eversione fasci­
sta e contro le tramo ronzio-
nane che oggi riprendono vi­
gore. Vignola ha anche parla­
to della situazione intemazio­
nale rilevando l'acutizzarsi di 
contrasti dovuti all'ennesimo at­
tacco dell'imperialismo, che 
tenta di riattivare i focolai in 
Medio Oriente e nel Vietnam. 

GENOVA — Giornata di lotta 
por metalmeccanici ed edili ieri 
in provincia di Genova. In mat­
tinata, sono scesi in sciopero I 
lavoratori delle fabbriche me­
talmeccaniche dello Partecipa­
zioni statali, i quali hanno dato 

I vita ad una manifestazione nel 
j ponente cittadino, a Prà, intor­

no ai lavoratori dello fonderia 
S. Giorgio, da due mesi in 

I Cassa integrazione (con orario 
i ridotto a tre giorni lavorativi 

alla settimana). 
I Nel dibattito sviluppatosi tra 
! i lavoratori, che a Prà si sono 

riuniti in assemblea in un locale 
pubblico a causa dol maltempo, 
sono stati indicati gli obiettivi 
che hanno spinto la categoria 
a scendere in lotta; principal­
mente, i metalmeccanici riven­
dicano, nel contesto della ver­
tenza nazionale su salario, pen­
sioni e contingenza, un ruolo 
ben diverso da quello svolto 
sino ad ora dalle Partecipazioni 
Statali. 

I lavoratori delle costruzioni 
por parte loro, gravemente col­
piti nei livelli occupazionali, 

I specialmente nella provincia di 
| Genova, sono scesi in sciopero 

nel pomeriggio impiegando 4 del­
le 8 ore di lotta programmate 
entro il 23. Quattro assemblee 
si sono svolte nello varie zone 
della città e della provincia, 
anche in preparazione dello scio­
pero generale. 

MEZZADRI — La Fedennez-
zadn-CGlL è mobilitata in tutte 
le sue strutture provinciali e 
locali per il pieno successo dello 
sciopero generale del 23 e in­
vita i contadini a partecipare 
m massa a tutte le iniziative e 
manifestazioni che già da ora 
sono in preparazione In tutto 
il paese. 

SCUOLA — I sindacati auto­
nomi della scuola (Ancesilm. 
Sasmi, Snia, Snppr, Sinpresne 
e Snsm) hanno deciso di ade­
rirò allo sciopero generale non 
solo — rileva un comunicato — 
per ìealizzarc l'unità d'azione e 
la solidarietà di tutti i lavora­
tori, ma anche per far valere 
lo richiesto particolari della 
categoria. 

Metalmeccanici Genova 

Forte giornata di lotta dei chimici e dei tessili 

BLOCCATE LE FABBRICHE DI FIBRE 
PER INVESTIMENTI E OCCUPAZIONE 

Le federazioni unitarie di categoria sottolineano il valore della risposta dei 
lavoratori alle nuove minacce di Cefis — Assemblee aperte in 50 aziende 

TORINO, 1. I 
TratUit.vo ,1-ii.orte sullo prò- j 

spettivi' alili Fiat por quanto ! 
riguarda i termini della ridu- I 
ziono produttiva o .sreltf al­
ternative a quello deli auto. . 

All'1 2(1.110 di stasora e ini- | 
/ a l a una :.limono r,.stretta 1 
tra ' "-o'i-e-a-- na/.u'i.il- e I 
provine .al. dj..a TLM o : 
dir.genti della FIAT n i mo- ! 
m^nto d: andare in macoli,-
na 1 incontro non .̂ , era an­
cora oonolu.soi. ] pun'.i in 
dls/'Us.s.ono riguardano la 
ItiornaWi di <a^a mic-Ta/io-
ne, eh- dovr -bbe .ntore^are 
f.no a 70 'ii.l.t opera,, e le 
riporoussion' sullo azione!" 
do!l'« indotto ". ilo pccole e 
mod'e a/iond"- iormtric.i I 
sindaca:, puntano n non .-,-j. 
pernre un iriorny alla setti­
mana d; ca: i integrazione 
almeno p"r .1 mese d: iota-
bralo. ]x-r ov.t «re c-ho, ,n sf­
inì lo ad un ea'o produttivo 
troppo rap.do. .- possano a-
vero ;:>e-.'iiv, iiporeiH oni 
su ]'« .ndo'.to •> dove si temo­
no rms.sxc. lifon.Tiamont,. 

Infinto Cgil. Cisl e T',1 del 
Piemonte hanno deci.so l'aper­
tura di una vorteiva sullo pic­
colo e medio aziende collega-
te al monopolio Tra l'altro 
alla regione Piemonte viene 
richiesto un intervento pres­
so le banche perche conceda­
no credito .subordinato al 
mantenimento deMa occupa­
zione. 

In mail.nata •: compagno 
Zavagmn aveva opposto e do­
cumentato :' profondo dissen­
no do.la Fini dal;? posi/ioni 
espresse dalla Fiat noi prece­
denti mco'ilr. fc Vo. — ha 
de.lo 1 s.iid ca l i s i i — ch.o-
dc'c a la '/onte che .ont.nu. a 
c e d ^ ' o r.?l]'au'omo1r:r\ m-n-
f é chiedete a, lavoratori Fiat 
di lavorare un corno sa tro 
nel 197.1. forse nel 197B e co­
sì v:«, o eh amate I,i oollott • 
vita a p'i'r.ire ni,Lardi por .sa­
lar, .n ea.s.-a ni ^raziono, allo 
scopo d, p:'o.s".u!.re i-u una 
strada sbair' ala o quanto me-
no molto d-scutib lo ». 

La stessa F a i riconosce che 
: t.i.ssi d. t.aturazlono d-.-lle 
nato .stanco per esser" rag-
gjunt. in Kuiopa. ITM non vuo­
le- .spo taro " a^e da una po­
lisca produtt.va di m'vzl di 

Lo sciopero dei lavoratori 
chimici e tessili del gruppi 
Montefibre-Snla, Eni, Berci-
berg, Orsi Mongelll, Lanerossl 
e Lebole, ha avuto Ieri una 
piena riuscita, Ciò dimostra 
— sottolinea un comunicato 
dei sindacati chimici e tessi­
li — la decisione del lavora­
tori di difendere occupazione 
e sviluppare 11 fondamenta­
le settore delle fibre chimi­
che e tessili e di ottenere la 
piena applicazione degli ac­
cordi che il padronato ha 
firmato e che ora rifiuta di 
rispettare. 

«La giornata nazionale di 
lotta — prosegue la nota 
della FULC e della FULTA — 
è pertanto anche una pun­
tuale risposto alle dichiara­
zioni fatte dal presidente del­
la Montcdlson durante l'In­
contro con 11 ministro della 
industria, dove si e giunto ad 
affermare pubblicamente che 
non si vuole mantenere fede 
agli Impegni sottoscritti e do­
ve si minacciano quasi 8 mila 
licenziamenti. 

« Lo sciopero di Ieri, cui se­
guiranno le ulteriori decisio­
ni del sindacato per l'Inaspri­
mento della lotta, conferma 
— aggiungono 1 sindacati — 
che no Cefls né altri possono 
Illudersi che 11 loro disegno i 
di realizzare progetti di nuo­
ve ristrutturazioni e di attac- | 
co alla occupazione, adducen- , 
do pretesti infondati di ogni 
sorta, non venga ostacolato ' 
dalla più Irriducibile lotta 

dei lavoratori. Si tratta di 
una lotta che chiama alle lo­
ro responsabilità gruppi e go­
verno e che pu6 concludersi 
solo con la piena attuazione 
delle linee del sindacato e 
con la concreta applicazione 
degli accordi che 1 gruppi 

i hanno firmato >,. 
1 Assemblee aperte si sono 
1 svolte nel corso dello sclope-
! ro di due o quattro ore In cir­

ca 30 fabbriche, con I segre­
tari confederali e i segretari 
nazionali di categoria, le for­
ze politiche democratiche, so­
ciali e gli enti locali. Grande 
partecipazione e combattività 
dei lavoratori si sono regi­
strate nel corso delle assem­
blee alla Monteflbre di Por­
to Marghera, alla Monteflbre 
di Milano, alla Snla di Pa­
via con Clancaglini, alla Mon­
teflbre di Vercelli con Gio­
vannino alla Monteflbre di 
Terni con Beretta, di Novara, 
di Ivrea con Cipriani e di Ca-
sorla. 

Per quanto riguarda le fab­
briche tessili, va sottolineata 
l'assemblea alla Lanerossl di 
Vicenza, al Valle Susa, aperta 
alle forze politiche democrati­
che, alla Lebole di Arezzo e 
di Enna (in quest'ultima la di­
rezione ha minacciato nuove 
sospensioni a zero ore), alla 
Oleose di Brescia con due ore 
di sciopero provinciale, alla 
Monti di Pescara dove è In­
tervenuto 11 segretario genera­
le della FILTEA Garavlnl. 

ROMA - Oggi sciopero e manifestazione dei lavoratori del turismo in difesa dell'occupazione 

I piani speculativi dei grandi albergatori 
Si dequalificano i servizi chiudendo i ristoranti e appaltando i lavori di manutenzione o le lavanderie — Meno di cento dipendenti per 
mille clienti — Giornata di lotta anche in solidarietà con gli occupanti del Continental — Verso il rinnovo contrattuale della categoria 

A vederlo da fuori 11 vec­
chio edificio dell'hotel Conti­
nentali, a due passi dalla sta­
zione Termini nel centro di 
Roma, cosi coperto di car­
telli e di striscioni di lotta, 
fa uno strano effetto. Dentro 
nelle grandi sale e nella hall 
non ci sono più 1 turisti che 
lo hanno affollato per anni 
ma 1 120 lavoratori, portieri, 
cameriere che hanno occupa­
to l'albergo contro I licenzia­
menti e la chiusura decisi 
dalla «Beni Stabili», la gran­
de società finanziarla legata al 
Vaticano che ne (• appunto 
la proprietaria. Davanti allo 
Ingresso, su un tavollnetto 1 
volantini e un altoparlante 
per spiegare al passanti l mo­
tivi di questa lotta che vede 
Impegnati, da oltre quaranta 
giorni, assieme al dipendenti 
del Continente! 1 lavoratori 
degli altri alberghi della città. 

Giorgio Sarra che lavora 
qui da moltissimi anni dice: 
«Non starno soli tn questa 
lotta. Con l'occupazione rea. 
listata tra mille difficoltà e 
sacrifici, sottoposti al ricatto 
e alle minacce del padrone, 
abbiamo portato avant) un la­
voro di mobilitazione, una co­
stante azione per alla'inre il 
fronte; fino allo sciopero e 
alla manifestazione dei Imo 
rotori del settore turistico di 
Roma, die avrà luogo oggi» 

Il personale degli alberghi 
«smani scenderà infatti per le 

strade della città — con un 
corteo che parte alle tO da 
piazza S. Croce In Gerusa­

lemme —per l'oecupaz'on'? e la 
difesa di un settore tanto Im­
portante. Nel settore, che da 
sempre, si può dire, è una 
delle colonne portanti della 
fragile economia della capita­
le, e In atto In questi mesi, 
In concomitanza con l'apertu­
ra dell'anno santo una profon­
da trasformazione, che »\ tra­
duce In un attacco all'occupa­
zione e nella dequallflcazione 
del servizi offerti al clienti. 

I grandi proprietari, te so­
cietà multinazionali che hanno 
In mano la fetta più consi­
stente e redditizia della rete 
alberghiera romana, con una 
disponibilità di trentaml' 

sto di poter chiudere alcuni 
dei servizi più importanti e 
qualificanti. Spariscono dagli 
hotel di prima categoria (dove 
per fare un esemplo, una 
stanza costa 77 mila lire a not­
te, e un tramezzino 700 lire) '.e 
lavanderie, l ristoranti, e si 
appaltano a ditte esterne i 
lavori di manutenzione, o, ad­
dirittura, le pulizie e i ser­
vizi ai piani. Si cerca, insom­
ma, di "risparmiare" tagliando 
il numero dei dipendenti». 

I nuovi alberghi che vanno 
sorgendo nel dintorni della 
città — quasi tutti apparte­
nenti a grandi compagnie mul­
tinazionali come la Hollday 

za contrattuale) nel giorni «cai- t ! turisti stessi, ne pattano tilt-
di» del sabato e della do- te le consequenze. Elio Gatto, 
m-?nlca quando arrivano le co- della segreteria della Federa-
mltive di turisti. I zlone sindacale spiega nel dot-

La dequallflcazlonc del ser- taglio il gioco portato avanti 

presentano queste caratteri­
stiche In modo ancor piti ac-

posti-letto su un totale di 1 centuato. Grandi e modernls-
cinquantamila, stanno giocan­
do la carta offerta dal giubi­
leo In maniera spregiudicata. 
SI tenta di sfruttare al mas­
simo, senza alcun criterio o 
prospettiva di ampio respiro, 
l'enorme alfluen-zt di turisti 
italiani e stranieri richiamati 
a Roma dal.i rcorrenza re­
ligiosa 
Dee Marcella Chiesi della se-

greter'n dWla Federazione prò-
vincale do'. .s"ttore -- il pa­
dronato imposta una mnnona 
r!i diast-ci l'd'inensiona'nciiti. 
e di "ristrutturazioni". I pai 
noti olberahi del centin, dal 
ftitz al Quirinale, dal Bernini 
Bristol, al Forum luinno chic-

slml complessi che possono 
ospitare oltre mille turisti oc­
cuperanno al massimo un 
centinaio di dipendenti. Il rap­
porto tra personale e clienti, 
che fino a ieri era, in alber­
ghi di categorie superiori, di 
uno a tre, diventa In questo 
modo di uno a dieci. Sono 
hotel che nascono con la 
prospettivi di una utilizzazio­
ne parziale, limitata al fine 
settimana o alla stagione esti­
va Quindi personale ridotto 
all'osso per tutta la settima­
na e impiego di dipendenti 
non qtialll.cati e saltuari (cioè 
meno «costo*'», senza nessu-

i uà garanzia del lavoro o for-

vizi s; accompagna alla richie­
sta d! un rincaro del prezzi 
di oltre 11 20',.. Le organizza­
zioni degli albergatori, anche 
P"r voce del presidente Bet­
tola — che è proprietario di 
una catena di hotel tra i più 
noti della città e che per 
primo ha avviato l'operazione 
ristrutturazione minacciando 
15 licenziamenti al Nord Nuo­
vo Roma — hanno tentato 
di giustificare la loro pretesa 
ricordando come 1 prezzi, uf-

Inn, la Mlddos o l'Htlton — flclalmentc, siano congelati da 
un anno. In realtà — sebbe­
ne questa situazione abbia pe­
sato fortemente su! bilancio d! 
tanti piccoli esercizi - 1 prezzi 
sono saliti, specie nel grandi 
hotel, tn maniera molto sensi­
bile. In particolare sono au-
montate tutte quello spese che 
vengono conteggiate a parte 
come l'ar.a condizionata 11 ri­
scaldamento, il ristoro o I ser­
vizi di biancheria 

«In soìtmiza Quello che po­
terà diventare, per il turismo 
romano, l'anno del rilancio, 
dopo la arare crisi dell'esta­
te scorsa, rischia di tra 
mutarsi nell'ennesima "gio­
stra" speculativa, dalla quale 
i eruppi fnianz'iari escono 

più che ra'foriatl, mentre t 
piccoli alberala, i dipendenti, 

dalle catene alberghiere: 
«Sfruttare i 7 milioni di tu­
risti — dice — che non posso­
no mancare all'appuntamento 
con il giubileo, e che, in un 
modo o nell'altro devono dor­
mire e mangiare, offrendo I 
peggiori servizi al maggior 
prezzo possibile». 

Ma l'attacco padronale ha 
anche un altro obiettivo: 
quello di Intimidire 1 lavo­
ratori nel momento In cui 
essi si apprestano alla batta­
glia il rinnovo del contratto 
di lavoro, che ha contenuti 
particolarmente qualificanti. 
« Dall'unificazione contrattua­
le con i lavoratori dei pub­
blici esercizi — spiega Aqui­
lani dell'hotel Excelsior — 
alla inchiesta di una profon­
da riforma del turismo che de­
ve essere inteso come bene so­
ciale e non come fatto specu­
lativo e di élite. Anche per 
questo attorno alla nostra lot­
ta, non solo a Roma ma an­
che nelle altre città dove que­
sto attacco si sta manifestan­
do nelle sue forme drammati­
che, con chiusure e licenzia­
menti in massa, dobbiamo rac­
cogliere la solidarietà di tutti 
i lavoratori, dei cittadini». 

Roberto Roscani 

VERCELLI, 16. 
Lo sciopero della Montefl­

bre di Vercelli, nel quadro 
dello sciopero di gruppo di 
due oro per turno, ha regi­
strato una astensione plebi­
scitaria: una dimostrazione di 
forza di cui 1 dirigenti e pa­
droni del monopollo devono 
tener conto specie jn una cit­
tà cosi gravemente depaupe­
rata da una serie di licenzia­
menti, di chiusura di fabbri­
che, di cosse integrazioni, di 
sospensioni. A Vercelli, la 
Monteflbre ha detto che l'im­
pianto di attività sostitutive, 
cosi come do impegno rego­
larmente assunto dalla Mon- i i 
tefibre dlciotto mesi orsono, 
s| è ridotto ad uno spiana­
mento di terreno e a un car­
tello Indicatore. 

Nella mattinata, presso la 
mensa aziendale gremita In 
ogni ordine di posti, ha avu­
to luogo un'assemblea alla 
quale ha partecipato 11 com­
pagno Elio Giovanninl. 

I lavoratori della Montefl­
bre e il consiglio di fabbrica 
nel pomeriggio di oggi hanno 
avuto incontri con I partiti 
democratici 

Alla Federazione comunista 
sono stati ricevuti dal com­
pagni Sansone, segretario del­
la Federazione, Bazzacco, re- i 
sponsab.le del comitato citta- ' 
dino. Dlgllo responsabile del ' 
lavoro nelle fabbriche. C'è sta- ! 

i to uno scambio di Informa-
I zioni e di Idee sul problema 
1 Monteflbre. 1 compagni diri-
1 genti comunisti hanno assicu­

rato al lavoratori 11 continuo 
Interessamento del PCI 

VENEZIA. 10 
La giornata di lotta del la­

voratori delle fibre chimiche 
e dell'Industria tessile ha re­
gistrato una vasta mobilita­
zione in tutto 1! Veneto dove 
circa 44000 dipendenti del set­
tore sono a orario ridotto ed 
il padronato pubblico e pri­
vato minaccia ristrutturazioni 

' in violazione degli accordi 
Una grande assemblea aper­

ta si è tenuta alla Monteflbre 
di Porto Marghera. alla quale 
hanno partecipato 1 lavoratori 
dell'intero settore chimico, as­
sieme al .sindacati e alle for-
ze politiche. Analoga assem­
blea si e tenuta anche al­
l'Abitai (Montedlson) di Ve­
rona. In provincia di Vicen­
za, 11 ccnlro tessile più im­
portante del Veneto, ! lavo­
ratori degli stabilimenti La­
nerossl si sono riuniti, all'ini­
zio o prima del turni: argo­
mento la cassa integrazione 
che dura ormai da mesi e la 
piattaforma aziendale presen­
tata ancora prima di Natale, 
con la quale 1 lavoratori pon­
gono all'azienda di stato ri­
chieste riguardanti l'occupa­
zione, investimenti, aumenti 
salariali e servizi sociali. Al­
le Eussemblee era presente 11 
segretario nazionale del chi­
mici Sciavi, i lavoratori della 
Marzotto hanno tenuto assem­
blee nel corso degli scioperi 
articolati per reparto. 

A Rovigo, un convegno zo­
nale del dipendenti delle pio. 
colo aziende artigianali del- I 
l'abbigliamento si e tenuto a ' 
Contarlna, alla presenza del- ! 
le forze politiche della pro­
vincia. Oltre alla applicazione 
integrale del contratto che 
viene sistematicamente viola­
to, e alla particolare sana­
zione occupazionale, i lavo­
ratori di questa azienda han­
no po.sto con forza la riven­
dicazione del salarlo raran'l-
to (por que.sto aziende non 
funziona la cassa integrazione 
guadagni;. 

Aperto 
il convegno 
su ricerca e 
agricoltura 
Hanno avuto Inizio ieri ad 

Aricela I lavori del conve­
gno nazionale sullo ricerca 
e l'agricoltura promosso dal­
la CGIL. La riunione è sta­
ta aperta dal segretario con­
federale Arvedo Forni, il 
quale ha sottolineato In par­
ticolare l'Importanza e l'In­
teresse dell'iniziativa in re­
lazione all'impegno sindaca­
te per una nuova ricerca 
scientifica ed applicata al 
servizio di una politica agri­
cola di rinnovamento delle 
strutture e di aumento del­
la produzione in collegamen­
to con l'industria e col mer­
cato. 

La relazione è stata pre­
sentata da Giuseppe Pie-
ciorro, dei sindacato ricerca 
della CGIL. 

Sono presenti delegati di 
tutte le province e rappre­
sentanti del sindacati brac­
cianti, mezzadri, ricercatori, 
alimentaristi, chimici, scuo­
la e statali (istituti di spe­
rimentazione agraria). 

Seguono ti convegno dele­
gazioni dell' Alleanza dei 
contadini, della Lega delle 
cooperative e rappresentan­
ti di vari istituti di studio. 

Per II PCI è presente II 
compagno Giovanni Berlin­
guer (Intervenuto già nella 
mattinata di ieri) e per 11 
PSI il compagno Ferrari. 

I lavori dell' < attivo » si 
concluderanno nel pomerig­
gio di oggi. 

trasporto bx-viit-ii sino ad o™cr< 
Mi:l.automob:k' ad u m politi­
ca che pr:vilet,r: invece ;] tra­
sporto pubW.co, r;<illenrw eoe 
In Jou.ca eie] vecchio mecca­
nismo d. .-.v:.uppo. Anct e am­
messo eh*1 tra alcuni anni 
la producane d: automobili 
pos.Vì tornare a: l.vell: del 
1973, i dann' ^ravis^rm ar­
recali a!\n .s Uur/.one occupa-
/.onalo dal b'occo d?llc o.^sun-
^.oni, da::v^puI;s!onc d, ma­
nodopera, dn' processi tecno-
Io?.ci d, r:.•-.*ru!tura7.ono, s'i­
rebbero di latto irrever.iib.-
11. A meno eh*--1 - e si trnlta di 
una richiesta del sindacato — 
la F.<u f:^-: un traguardo mi­
nimo d; prcid'.i^ian*1 Automobi­
listica 

Ma .1 ù.scorso centrale re­
sta quello della divers.fica-
^ione produttiva, òul quale la 
Fiat ha soltanto rjpr*\sontato 
:ni/;at.ve che risalgono al vec-
ch,o passato. h« rimesso m 
discussione '̂.i impan i occu­
pa /.Ionai! per li Mezzogiorno 

Per quel che riguarda la 
cas.vi Integratone nel settore 
dell'auto, la r.chiesta della 
Fiat (basala MI dati ancora da 
river.licaret di venti mornat-e 
in due mrtsi è pesantissima e 
va «d.luilfl'i in un arco d, 
tempo a.-s.--a p,u lunso. 

Nel pomcn^v-o il doti. An-
n.baldi ha risposto per la 
FIAT, ha respinto la nchies'a 
di impegnarsi a diiendere un 
livello produttivo minimo di 
autornob.il, ha d' latto con­
fermato Tintori/ione della 
FIAT di aumentare prossima­
mente i 1 ìsl i ni de 1 le a u to 
r<( Non siamo un'u? enda sov­
venzionata -— ha detto pole­
micamente — e dobbiamo alli­
neare i ricavi ai cost,. Non 
pensiamo che il prezzo inilul-

manchino pi; acquirenti: per­
ché invece le Regioni nd i Co­
muni che ì: hanno prenotati 
non hanno mezzi per pagarli 
Un'altra notizia irrave la Lan­
cia metterà £,a venerdì 24 
gennaio a cassa interazione 
y> mila opera; dr;:li stabilimen-
t. di Tonno e ChA'a.s.so. 

Intanto e stata aperta dal­
le .sCKT'-ter e regioni pie-mon 
tes] CGIL-CISL-U1L con In 
unione industriali e 1? giunta 
:es.onale p emonle.v, una 
vertenza sull*« indotto» Rìat 
A Î" industriai: si chied" di 
b'occare . licenziamenti nel 
settore per tutto .1 197J * di 
contrattare col sindacato in 

; a/'enda programmi produttivi 
' ed eventuali rcors; alla casse 
1 integratone Alla Fint si chic-
| d** di rinunciare alle condi-
I /'oni estremamente sfavore-
l voi; por commesse e modalità 
j d: pagamento che essa ìmpo-
! ne ail r aziende fornitrici. Al-
I la regione Piemonte. olfrc che 
i un appoffcio politico alle pre-
i <edemi r.chieste. s\ chiede un 
I intervento sulle banche per­

che concedano credito, subor­
dinato al mantenimento della 
occupazione, alle aziende del-
1 « indotto » ed un intervento 
.sul poverno perche vari jrn 
•nvestiment: produttivi in set­
tori diversificati. 

G.a stamane i sindacati fti 
sono .ncontrat; col precidente 
della giunta regionale avvo­
cato Oberto. .1 quale ha 
espresso piena disponibilità 
ed ha iissato per :! pomerig-
MIO un incontro col presidente 
dell'unione industriale 

U rappresentante deelì in­
dustriali ha dato all'avvocato 
Oberto una risposta sostan­
zialmente negativa* l'inpe-
jrner De Benedetti ha dichia­
rato che .1 problema delle 
r.duziom d'orario nell'indotto 
può essere affrontato co) 
due .strumenti leci-sl.itivi at­
tualmente csistent., la cassa 
interazione ordinaria e quel-
1» speciale, per quest'ultimi 
attraverso la dichiarazione di 
cr.s, del seitore automobili-
st'co, Tuttavia il presidente 
cVl! un.one industriai: ha 
espresso jna disponibilità ad 
incontri informali coi sinda­
cai i 

Michele Costa 

Incontro 

sindacato 
Regioni 

sui trasporti 
I rappresentanti delle Re-

cion. e quelli delia Federa­
t o n e CGIL, CISL e UIL s: 
*ono .ncontrati a Roma per 
esanimare il problema del 
trasporto pubblico e la situa 
/ione dei dipendenti delle au­
tolinee extraurbane in conces 
sione al privati. Dopo aver 
sottolineato che il problema 
investo la politica generale de. 
governo, sindacata e Rcpion., 
in un comunicato consunto, 
hanno «espresso la comune 
volontà d: operare per la 
completa r'forma del settore 
<• m particolare di procedere 
alla pubblicizzazione del ser­
vizio, alla definizione dei ba­
cili, di traft.co, al rlammo 
deviamento delle strutture, al 
coordinamento tra servizio su 
gromma e su ferro ». 

Da parte delle Recioni. e 
stata manifestata l'intenzione 
«di avv.are il riordinamento 
e la uniticazione tanifar.a 
nell'ambito della riforma dei 
settore, :n un rapporto oo 
stante con il sindacato». In­
fine, e stato concordato come 
mdiPpensabile ed urcontc il 
lmanziamento dello stato per 
la reaiiz/azione del p.ano na­
zionale di autobus 

.- -. Le Regioni, inoltre, conti­
sta in modo vincolante sulla ' nueranno ad anticipare ai la-
domanda di automi, ha con- - voratori delle autolinee di 
fermato che e- saranno ^sl't- , competenza regionale per ;! 
tamonti» nei t<jmp! di assun- i trattamento economico tei: ac-
zione di nuova manodopera | conti f.no al 28 febbraio. 
negli stab limentl meridionali 

j La FIAT ha anche det 'o di 
| avere un migliaio di autobus 
. «s tocca ta , ma non perche 

decisione del 
quale sindacat: 

attesa del 
verno. 
nozioni hanno chiesto un ur-
cente incontro. 

Kenault6 850. 
Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio portellonc posteriore, cinque posti comodi, 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolabile 
in rapporto alle necessità di carico. Renault 6 è la berlina 850 più 
spaziosa d'Europa. Il motore è cosi sobrio che a 90 orari consuma-
1 litro per 16 chilometri. 

Renault 6 ti olire inoltre il dispositivo sicurezza bambini, 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault e. a richiesta, il tetto apribile. 

Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 
Renault è più competitiva. Ancbc nel prezzo. 
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